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più che la situazione degli allevamenti è in continua e
rapida evoluzione; gli animali oggi allevati sono gene_
trcamente molto diversi da quelli che si allevaiano
soltanto ventianni or sono; il tipo di razionamento e
le tecniche di alimentazione sonó p.oiorOi-.nte mu_
tati;non deve meravigliare che sià pure aumentata la
sensibilità all'ambiente climatico e siarro 

"ariatiipa_rary.et4 ottimali relativi alle diverse tipologie di ini_
mali allevati.

Ciò giustifiea la domanda di ricerca ovunque av_
vertita, alla quale corrisponde lo sviluppo Oi itudi e
sperimentazioni che si può osservare in tutti i piesi
avanzati; ivi compresa, da qualche decennio, f,ftàfià. 

-
' Sul piano inrernazionalè, il principate oíganiiÀo

che provvede allo scambio di conoscenze fra iricerca_
tori del settore, è la C.I.G.R. (Commission Internatio_
nale du Genie Rural), alla quale aderisce l,italìana
$.L-g.R. (Associazione Italiana di Genio Rurale). A
livello nazion-alg è, qppunto, la 2. Sezione (Cosiru_
zioni Rulali).della A.I.G.R. ihe si propone dicoordi_
lgre gli sforzi di ricerca nell'ambitò del controllo am-
bientale dei ricoveri zootecnici.
_ La più recente occasione di incontro e confronto
fra i ricercatori del settore è stato il seminario tenuto a
Reggro Emilia nell'ottobre 

-l9gg del qualè, Oi seguito
si pubblicano gli Atti. Al Seminario^franno parteci_
pato 42 studiosi provenienti da tutte le regioni d,Ita_
lia, e sono state illustrate 16 relazioni of;ginali chehalng aflrontato quasi tutte le problematiche in cui si
articola il tema principale prop-osto.

Un primo gruppo Oi aaìi di base sul quale è parso
opportuno trovare la.convergenza più ampia possi_
bile, sono i parametri ambieltafi oìti*"fi per le di_
verse categorie di animali allevati, nelle attuàfi condi-
:i::l 9i 3,tte1lento ;. a.onche te óoniìponaenti pro-
ouzlont dl calore sensibile, di vapore aoqueo e diàni_
dride carbonica a cui essi danno tuogo. e i"f fine sono

state presentate al Seminario le tabelle approntate
un apposito Working Group istiruito dajia C.I.G.
del quale lo scrivente facevl parte come
tante dell'Italia.

nabili.

Le tabelle sono state esaminate, discusse e alla fi
fatte proprie dal Seminario, e pértanto vengono
questa sede rese pubbliche come (TA-B
A.I.G.R. PER LA CLIMATTZZAZIONE DEI RI
VERI ZOOTECNICb; esse potranno raDDreser
un utile punto di riferimento per allevatori, b
e ditte costruttrici di attrezzafure per ta ciimiti
zione.

Altri riferimenti preliminari che si debbono co
scere per una corretta impostazione delle modalità d
climatizzazione sono quelli relativi alla situazione cli
matica esterna della zona in cui si deve operare. J

definizione di una temperatura esterna di riferimen
non è.impresa facile, essendo frutto di,noOafita Aì caf:l
colo del tutto convenzionali, e quindi largamente ooiit

-La-proposta di un metodo probabilistico, basa
sulle frequenze cumulate, che è stata illustrata al S
minario, appare come un interessante sfoizo dirazi
nalizzazio ne del p ro bl e m a.

Vi è poi una serie di problematiche che, pur
essendo rilevanti ai fini di.una corretta progettazi
del sistema di climatizzazione,lo sono,..tu-.nt.
fini di una sua corretta gestione . ai unu "..ihriirisultati. Si tratta della modalità-e. degli str;.rti ;;la rilevazione dei parametri ambient fi, ai cur sl occupa in modo esauriente una relazione di q
primogruppo.

In successivi Dossier verranno pubblicate le
relazioni che aflron rano_ il nocciolo à.ip-iÀUt.rn",
la modalità di calcol'o e le scelte impiu.iistiófr".

Tabelle A.f.G.R:
per la climatizzaztone
dei ricoveri zootecnici

Definizioni:
ZONA DI TERMONEUTRALITÀ: intervallo ditemperature ambientali entro il quale la produzione

totale di calore dell'animale resta òostanie]per un de_terminato valore di energia ingerita.

**TEM_P_ERATURA CRrTrcA (TNFERTORE E SU_
PERI ORE) : vat ori di temperaturà il bi."t"G ;h";d; -[mttano, verso il freddo o verso il caldo, la zona ditermoneutralità.

Note alle tabelle:

_ - Poiché i livelli di temperatura critica sono in_fluenzati anche dal tipo di ;;"d;;tiriài", dal nu_

mero dei capidel gruppo e, naturalmente. dal li.
almentare,. nelle tabelle si è fatto riferimentopiù correnti situazioni di allevamà"6;;i
mento.

- Quando la 
^temperatura critica inferiore dell,

male sarebbe rnfenore a+3oC, si è indicato comun
qu_est'ultimo valore al fine Ai prevenìió dànni
agli impianti.

. - l,e produzioni di calore, vapore e CO" sono-
L,.lt: J.q peraru re a mbi en iaf -c 

ór ri oà*í. ólii rtuazio ni. e srfu a ed invernalé, éo 
-àiiiì.ui 

àrí-éii
correnti in allevamenti intenéivi ----- .

Umberto Ch
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oc3
oC Estate 30
oC Inverno 10

oó Inverno 80

W Estate 820
W Inverno 890

g,/h Estate 81 5

g,/h Inverno 300

W Estate 270
W Inverno 685

l/h Inverno 145

333
30 30 30
l0 l0 10

80 80 80

930 1.035 905
t.005 1.120 980

920 1.025 895
340 380 330

305 335 295
7',15 860 '155

165 180 160

33
30 30
r0 l0
80 80

1.010 l.l 15

1.095 r.210

1.000 1.105
370 410

330 365
850 930

180 195

333
30 30 30
r0 10 l0

80 80 80

985 1.090 1.195
1.065 1.180 r.295

975 1,080 1.185
360 400 440

320 355 390
820 910 1.000

t75 195 210

140 gg. di gravidanza

Tipo di animale

t'inperaturaconsiderata'.... Estate oC

* Inverno oC

7

30
l0
80

t25
135

t25
46

41
105

22

3

30
10

80

2t5
235

2t5
79

7o
108

38

3

30
l0
80

310
335

305
l l5
100
260

55

3

30
l0
80

395
430

390
145

130
330
't0

3

30
t0

80

550
595

545
200

180
460

r97

JJ

30 30
10 10

80 80

690 815
745 885

680 810
250 300

225 265
575 680

r20 145

àcqueo. ...... Estate g\\
Inverno g/h

Vitelli da ingrassoTipo di animale

racriticainferiore....'.'.. oC 7

30
l0
80

t25
135

t25
46

4l
105

22

J

30
l0
80

240
260

240
88

78
200

43

3

30
t0

80

345
375

340
125

ll0
285

6l

eraturaconsiderala ... . . Estate oC

Inverno oC

relativaconsiderata ,. Inverno o/o

totale. .....-. Estat€ w
Inverno W

acqueo. .;.... Estate C/.\t
Inverno g/h 280 330

2s0 295
640 ',tss

150 175
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Tab.4.

Tipo di animale Scrofegestanti (l)
e vem Scrofe allattanti (2)

.1)

1.!

Massa corporea kg 150 200 250 l5olzoolzsoj
Condizioni interne

Temperatura critica inferiore

Temperaturaconiiderata ..,

Umidità relativa considerata

Calore totale

Vapore acqueo

Caloresensibile .... ... . ..

Anidúdecarbonica .. . . . . .

Estate
Inverno

Inverno

Estate
Inverno

Estate
Inverno

Estate
Inverno

Inverno

oc 15 15 15 18 18

oc 30 30 30 30 30oc 15 15 t5 18 18

o/o 75 75 75 72 '12

w 2t5 260 305 375 420w 225 275 320 390 435
gh 2to 260 305 370 415
s/h 89 I l0 130 180 200

w 70 85 100 r20 135w 160 200 235 270 300

l/h 36 45 52 64 71

:'!

4
18,:q

30fi
1 8;{
1J ';

465 ij
485 ;
465 i
2ri \

a

155 ':

335 .,j

79\
(l)
(2)

56 gg. di gestazione
Produzione di latte giornaliera: kg 7

Tab.5.

Tipo di animale Suinetti Suini ,t

Massa corporea kg 2 5 l0 20 30 40 ó0 80 r00 140

Condizioni interne

Temperatura critica inferiore

Temperaturaconsiderala . . .

Umidità relativa considerata

Calore totale

Vapore acqueo

Caloresensibile ......... -.

Anidridecarbonica . - - . . .

Estate
Inverno

Inverno

Estate
Inverno

Estate
Inverno

Estate
lnverno

Inverno

oc 28 25 24
oc 30 30 30oc 28 25 24
o/o 66

w173558
w18376l
E/h 17 35 58
s/h 15 26 40

w 5.6 t2 19
w 7.3 19 33

t/h 2.9 6.0 9.9

20 t7

30 30
20 t7
.10 

73

92 r20
96 125

92 120
49 57

30 39
62 85

t6 20r

15 13 13 13

30 30 30 30
t5 13 13 13

't5 77 77 77

140 180 215 245
150 190 22s 255

140 180 210 240
60 7t 84 95

46 59 70 79
l l0 145 170 190

24 31 37 42

lli
;

30::
1l:'l

.4
3204
330Í

315 i
r2t$

r00i
24fi
53i

N.B. Dove (-) l'umiditrà relativa è in relazione alle condizioni della scrofa. ,*

Tab.6.

Tipo di animale Agnelli Pecore da carne e lana ,i:

Massa corporea kg 20l40loolao
Condizioni interne

Temperatura critica inferiore

Temperaturaconsiderata . . ,

Umidita relativa considerata

Calore totale

Vapore acqueo

Caloresensibile .... ... i...

Anidridecarbonica ..... - -.

OC

oC Estate
Inverno

o/o Inverno

W Estate
W Inverno

g,/h Estate
g,/h Inverno

w Estate
W Inverno

l/h Inverno

l0
30
l0
80

60
65

58
22

20
50

10,6

3

30
t0

80

r00
ll0
99
38

JJ
84

t7,9

J

30
10

80

110
120

110
40

36
93

19,6

I
^.AJ r,

J30 ?ir0 j.

80 ri.

t40 .ér50 't
140 .:€
50 ",4

*t;45 .É
115 

=È
24,5 . 4
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Massa corporea kg

tura critica inferiore . . "C I2

30

16

't4

3,9

1,4

?q

t2

30

16

74

7,8

11

6,0

t2

JU

l6

74

t2,l

4,0

9,4

r0

30

15

75

t7,6

5,5

13,9

l0
30

15

75

20,4

6,0

16,3

l5
30

15

72

32,6

10,5

25,5

lmperaturaconsiderata """' Estate 'C

Inverno oC

iditàrelativaconsiderata ..'........ Inverno olo

acqueo . Estate Ú1,1

Inverno g/h

sensibile Estate W
Inverno W

carbonica ..... inverno l/h

Broiler (su lettiera)
Galline ovaiole

(in gabbia)Tipo di animale

Massa corporea kg

tura critica inferiore

turaconsidcrata ..... ...... Estate
Inverno

oc 30
oc 30oc 30

o/o 60

v/ 1,1'w I,l
s/h I,0
g/h 1,0

w 0,33
w 0,33

t/h 0.l7

27 24

30 30
2't 24

63 66

3,9 5,7
4,0 5,9

1q 57
1t 'ìq

r,3 i,9
1,8 3,3

0,65 0,97

l8
30
l8
72

9,6
10,0
q5
4,6

J,l
6,9

1,6

l8

30
l8
72

13,6
13,0

lt o

6i

4,3
q1

11

t2 12

30 30
18 i8

72 72

9,1 I 1,3
9,5 11,8

9,0 rl,2
4,4 5,4

3,0 3,7
6,5 8,1

1,5 1,9

tàrelativaconsiderata. Inverno

totale. ...... Estate
Inverno

il saluto del Presidente
delle sedute

ingrazio, e mi compiaccio con il Presidente della
2" Sezione, per aver proseguito e perfezionato
di trovarci periodicamente in giornate di studio,
sempre seguite da Atti riprodotti in tempi solle-
vantaggio della didattica e della informazione.

quest'ultima la finalità principale della no-

, che non è tanto <<sperimentale> (quasi da
io), quanto continuo confronto e collega-

con la realtà operativa, la quale ci insegna
cose, ci indica cosa meriti di essere approfon-
tazíonalizzato.
<ò4agna Charto> delle università europee, sot-
ta dai Rettori convenuti questo settembre a Bo-
per il 9" centenario, ha ribadito la <<indissolu-

bilità tra didatticp e ricerca>. Nella nostra disciplina,
in particolare, vi è il dovere della informazione e della
divulgazione.

Il Prof. Ciampolini, Ordinario di Elettrotecnica
alla Facoltà di Ingegneria di Bologna, riconosciuto
competente nella didattica, in una rivista di cultura
dello scòrso settembre ricordava e deplorava come

nell'Università di oggi <<tutto cio che attiene alla di-
dattica è considerato pericoloso ai fini della carriera; il
tempo dedicatovi sarebbe sottratto alla ricerca, tale

da ridurre la produzione scientifica, che resta I'unico
mezzo vergo la cattedra>.

Nei primi 50 anni del nostro secolo la produzione
scientifica italiana pertinente alle costruzioni rurali

-N.6-1989


